
IL MENSILE: MAGGIO 2025





In vista del referendum dell’8 e 9 giugno, FederTerziario chiede
alla politica l’impegno di uno sguardo ampio sul futuro che,
andando oltre posizioni anacronistiche, punti ad una revisione
organica del diritto del lavoro e non dell’abrogazione di singole
norme. Le modifiche degli ultimi anni sono state spesso
ideologiche e hanno ignorato le reali esigenze di un mercato
profondamente cambiato dal Jobs Act in poi. Serve equilibrio
tra flessibilità e tutele. 
In questo scenario si inserisce la tavola rotonda “Il futuro del
lavoro si costruisce oggi”, promossa da Federterziario, quale
parte di un progetto più ampio finalizzato anche a creare reti di
intelligenza collettiva a supporto della crescita sostenibile del
Paese.

Questa è l'edizione numero 40 del mensile di
FederTerziario. Buona lettura.
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IL MENSILE: MAGGIO 2025



Licenziamenti, contratti a termine, appalti e responsabilità in
materia di sicurezza: l'8 e il 9 giugno gli italiani saranno chiamati
a esprimersi su quattro quesiti referendari per abrogare alcuni
passaggi normativi legati a tematiche del diritto del lavoro e su un
altro che riguarda la cittadinanza.

FederTerziario prende spunto dal referendum per chiedere alla
politica lo sforzo di uno sguardo sul futuro che superi posizioni
anacronistiche di fronte a un mercato lavoro che ormai è sempre
più dinamico, esigente e globalizzato.
"Il diritto del lavoro purtroppo da anni subisce modifiche continue
più legate alle ideologie che alle reali esigenze del mondo
produttivo che negli ultimi 10 anni, cioè dall’entrata in vigore del
cosiddetto Jobs Act – spiega Alessandro Franco, segretario
generale FederTerziario –, è totalmente cambiato e avrebbe
bisogno di una revisione organica capace di cogliere le nuove
frontiere del mondo del lavoro e non certo dell’abrogazione di
singole norme che, ormai da anni, garantiscono un discreto
equilibrio tra la flessibilità che richiede il mercato e le tutele che
vanno garantite ai lavoratori"  Approfondisci a Pagina 7

2

FederTerziario: “Sul lavoro non si torni alle
vecchie rigidità, le mpmi italiane chiedono
professionalità e fidelizzazione del personale”

REFERENDUM



Si è tenuta lo scorso 15 maggio, presso la ClubHouse di
CEOforLIFE a Roma, la tavola rotonda dal titolo "Formazione,
talent attraction e retention: nuovi scenari del lavoro" promossa
da FederTerziario nell’ambito della giornata nazionale dedicata
a “Ricerca e Innovazione”, organizzata da CEOforLIFE. Un
momento chiave per avviare un dialogo strutturato tra imprese,
istituzioni, mondo associativo e della ricerca, con l’obiettivo di
costruire una visione condivisa dello sviluppo sostenibile, in linea
con gli SDGs dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.
L’iniziativa si inserisce all’interno di un progetto più ampio: creare
reti di intelligenza collettiva capaci di generare sinergie concrete
tra attori diversi ma uniti da un obiettivo comune – favorire la
crescita sostenibile del Paese. Il tema scelto per questa sessione –
Formazione, attrazione e fidelizzazione dei talenti – tocca una
delle criticità più urgenti del mercato del lavoro italiano: la
carenza di competenze nei settori chiave dell’economia 

Approfondisci a pagina 11
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Il futuro del lavoro si costruisce oggi: formazione,
talenti e sostenibilità al centro della tavola
rotonda FederTerziario

LO SCENARIO 



Contrastare in modo efficace il fenomeno degli infortuni sul
lavoro attraverso proposte concrete e misure attuabili. Questo
l’obiettivo del tavolo sulla sicurezza sul lavoro convocato martedì
20 maggio, presso la Sala Verde di Palazzo Chigi, dal Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina Elvira Calderone, al quale
hanno partecipato diverse rappresentanze datoriali, compresa
FederTerziario.

 Per la nostra Confederazione è intervenuto il consigliere
nazionale Domenico Iellamo, che a conclusione dell’incontro ha
sottolineato l’importanza della formazione anche per le aziende
classificate a basso rischio.

 «Tra le proposte presentate - ha detto Iellamo - la possibilità per
i datori di lavoro di erogare formazione anche al di fuori
dell’orario lavorativo, magari anticipandola rispetto
all'assunzione, e l’utilizzo dei fondi interprofessionali anche per i
datori di lavoro delle imprese con meno di 15 dipendenti.

 Un punto centrale, accolto favorevolmente anche dal ministro
Calderone, è stato il rilancio del libretto formativo del cittadino,
atteso in Italia dal 2006. Il ministro ha infatti assicurato che
entro il 2026 il libretto sarà finalmente operativo. Inoltre, si è
discusso dell'implementazione dello strumento Oira, del
riconoscimento di un ruolo consultivo per gli enti di controllo
come le Asl e dell’individuazione delle mansioni eventualmente
esenti dall’obbligo di sorveglianza sanitaria. Un tavolo ricco di
spunti - ha aggiunto Iellamo - che sarà riconvocato dal ministro
proprio per debellare un fenomeno sempre più preoccupante».
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Il tavolo a Palazzo Chigi, FT: «Rendere
concretamente operativo il libretto formativo
del cittadino»

LA SICUREZZA 



Arriva una boccata d’ossigeno per le piccole e medie imprese
italiane. Il governo, nelle scorse settimane, ha ufficializzato la
tanto attesa proroga dell’obbligo di stipulare polizze assicurative
contro eventi catastrofali, inizialmente previsto in tempi più
brevi. Il nuovo provvedimento, accolto positivamente anche da
FederTerziario, introduce scadenze differenziate in base alla
dimensione aziendale, tenendo conto delle difficoltà operative e
finanziarie che molte realtà produttive stanno affrontando.

Le piccole e medie imprese avranno tempo fino al 1° ottobre
2025 per mettersi in regola, mentre le microimprese potranno
contare su un’ulteriore finestra temporale, con una scadenza
fissata al 1° gennaio 2026. Rimangono, invece, vincolate alla
data del 31 marzo 2025 le grandi imprese, che tuttavia
potranno beneficiare di una moratoria di 90 giorni
sull’applicazione delle sanzioni, usufruendo, quindi, di un ulteriore
margine temporale utile per completare gli adeguamenti
necessari 

Approfondisci a pagina 14

5

Catastrofi naturali, prorogato l’obbligo
assicurativo: più tempo per le pmi

LA PROROGA 



Il 2 giugno celebriamo la nascita della Repubblica ma rendiamo
omaggio anche alla forza viva del nostro Paese: le piccole e
medie imprese che, con il loro impegno quotidiano e la capacità
di innovare, rendono concreta la libertà economica e la
partecipazione democratica sancite dalla nostra Costituzione.

FederTerziario è al fianco degli imprenditori e delle imprenditrici
che ogni giorno scelgono di investire in Italia, creando lavoro,
crescita e futuro.

 Buona Festa della Repubblica a chi costruisce il Paese con
passione e responsabilità.
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Opportunità di business internazionale. Il 20
maggio a Salerno per conoscere nuovi mercati

2 GIUGNO 



Licenziamenti, contratti a termine, appalti e responsabilità in
materia di sicurezza: l’8 e il 9 giugno gli italiani saranno chiamati
a esprimersi su quattro quesiti referendari per abrogare alcuni
passaggi normativi legati a tematiche del diritto del lavoro e su un
altro che riguarda la cittadinanza. FederTerziario prende spunto
dal referendum per chiedere alla politica lo sforzo di uno sguardo
sul futuro che superi posizioni anacronistiche di fronte a un
mercato lavoro che ormai è sempre più dinamico, esigente e
globalizzato.
“Il diritto del lavoro purtroppo da anni subisce modifiche continue
più legate alle ideologie che alle reali esigenze del mondo
produttivo che negli ultimi 10 anni, cioè dall’entrata in vigore del
cosiddetto Jobs Act – spiega Alessandro Franco Segretario
Generale FederTerziario –, è totalmente cambiato e avrebbe
bisogno di una revisione organica capace di cogliere le nuove
frontiere del mondo del lavoro e non certo dell’abrogazione di
singole norme che, ormai da anni, garantiscono un discreto 
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Referendum, FederTerziario: “Sul lavoro non si
torni alle vecchie rigidità, le MPMI italiane
chiedono professionalità e fidelizzazione del
personale”
In vista dei referendum la posizione dell'organismo datoriale che
rappresenta oltre 90mila micro, piccole e medie imprese su tutto
il territorio nazionale.



equilibrio tra la flessibilità che richiede il mercato e le tutele che
vanno garantite ai lavoratori”.

La posizione di FederTerziario si concentra in particolare modo
sulle micro, piccole e medie imprese che costituiscono il 99% del
sistema produttivo nazionale. “Si può anche discutere su eventuali
cambiamenti normativi – prosegue Franco – ma un’abrogazione
tout court che ci riporta indietro nel tempo non è davvero utile a
nessuno. Oggi le MPMI non hanno nessun interesse a
licenziamenti facili, anzi hanno fame di manodopera e
professionalità che sono difficili da reperire, così come non
hanno interesse ad implementare la precarietà dei rapporti
di lavoro, ma a fidelizzare il personale anche perché ogni nuova
assunzione richiede un investimento in tempo, risorse e
formazione che incide pesantemente sulla vita di un’impresa,
soprattutto se di piccole dimensioni”.

Al centro dell’impegno dell’organismo datoriale permane la
volontà di cambiare il paradigma di riferimento dei rapporti tra
lavoratori e imprese, superando vecchie rigidità formali che
proprio i promotori dell’iniziativa referendaria vorrebbero
reintrodurre per i contratti a termine. 
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“Si tratta di rigidità che non solo non impatterebbero
positivamente sull’equità sociale – aggiunge l’esponente di
FederTerziario -, ma appesantirebbero una burocrazia che già si
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sostanzia in una pletora di adempimenti che più che implementati
andrebbero razionalizzati. Sul fronte dei licenziamenti, sebbene
le norme possano essere migliorate anche alla luce di alcune
sentenze della Corte Costituzionale, riteniamo che sia più utile
ragionare su eventuali modifiche al testo vigente,
coinvolgendo tutti gli stakeholders del mondo del lavoro,
piuttosto che abrogare una disciplina che ha dimostrato di essere
funzionale al contesto produttivo e che non ha mai generato
l’emorragia di licenziamenti che, quando è entrata in vigore, si
paventava”.

Referendum, Franco: “Per maggiore sicurezza sul
lavoro serve formazione anche a datori di lavoro”

Sul fronte della sicurezza sul lavoro, oggetto di uno dei quesiti
referendari che chiede di ampliare la responsabilità dell’azienda
committente in relazione all’eventuale infortunio subito dal
lavoratore dipendente di un’impresa appaltatrice o
subappaltatrice, FederTerziario, di recente impegnata sui tavoli
ministeriali proprio sul fronte della sicurezza, conduce ormai
da anni un impegno che promuove un’azione organica su
molteplici fronti: formazione, prevenzione, agevolazioni e
semplificazioni. Ad esempio estendendo il raggio d’azione della
formazione finanziata anche ai datori di lavoro per le imprese con
meno di 15 dipendenti.

“Per ciò che riguarda il quesito sugli appalti – precisa Alessandro
Franco -, riteniamo che anche in questo caso la formale
estensione della responsabilità del committente, sempre da
dimostrarsi nelle opportune sedi, non porterebbe alcun vantaggio
in tema di sicurezza. Si continuano ad introdurre norme, ad
appesantire le pene, ma purtroppo in Italia si muore ancora
troppo a causa del lavoro. Allora crediamo che anche in questo
caso vada rivisto l’approccio al problema, puntando su controlli
mirati ed efficaci, su investimenti in prevenzione, su sistemi
premianti per le imprese virtuose che investono in sicurezza, su
strumenti finanziari che aiutino, soprattutto le micro e piccole
imprese, a rinnovarsi e a digitalizzarsi”.
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Sull’ultimo quesito, che propone di far passare da 10 a 5 il
periodo di residenza legale in Italia necessario per presentare
la richiesta di cittadinanza, la posizione dell’organismo
confederale è positiva, anche nell’ottica, seppur indiretta, delle
esigenze del mercato del lavoro. “In ordine al quesito sulla
cittadinanza – conclude Franco -, pur essendo parzialmente al di
fuori dell’attività confederale e conseguentemente un tema più
legato al sentire di ciascuno di noi, riteniamo che in un periodo in
cui il calo demografico rischia di mettere in crisi la sostenibilità
dell’intero sistema previdenziale, rivedere le politiche migratorie e
garantire i diritti legati alla cittadinanza in tempi più ragionevoli,
possa migliorare l’integrazione di tutti coloro che già
contribuiscono al benessere economico e al bisogno di
manodopera del nostro Paese”.
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Il futuro del lavoro si costruisce oggi: formazione,
talenti e sostenibilità al centro della tavola rotonda
FederTerziario
L’iniziativa si inserisce all’interno di un progetto più ampio: creare
reti di intelligenza collettiva capaci di generare sinergie concrete
tra attori diversi ma uniti da un obiettivo comune – favorire la
crescita sostenibile del Paese.

Si terrà il prossimo 15 maggio, presso la ClubHouse di
CEOforLIFE a Roma, la tavola rotonda dal titolo Formazione,
talent attraction e retention: nuovi scenari del lavoro
promossa da FederTerziario nell’ambito della giornata
nazionale dedicata a “Ricerca e Innovazione”, organizzata da
CEOforLIFE. Un momento chiave per avviare un dialogo
strutturato tra imprese, istituzioni, mondo associativo e della
ricerca, con l’obiettivo di costruire una visione condivisa dello
sviluppo sostenibile, in linea con gli SDGs dell’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite.
L’iniziativa si inserisce all’interno di un progetto più ampio: creare
reti di intelligenza collettiva capaci di generare sinergie concrete
tra attori diversi ma uniti da un obiettivo comune – favorire la
crescita sostenibile del Paese. Il tema scelto per questa sessione –
Formazione, attrazione e fidelizzazione dei talenti – tocca una
delle criticità più urgenti del mercato del lavoro italiano: la
carenza di competenze nei settori chiave dell’economia.
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A introdurre i lavori sarà Nicola Patrizi, presidente di
FederTerziario. Attraverso un confronto diretto tra
rappresentanti istituzionali, operatori della formazione e
rappresentanti del mondo della micro e piccola impresa si
cercherà di delineare lo stato attuale del sistema e tracciare una
traiettoria evolutiva verso un modello più efficace e inclusivo.
Obiettivo dichiarato: lavorare per sviluppare le competenze
richieste dal mercato e superare la carenza di lavoratori nei
settori cruciali per la nostra economia, sia tradizionali che non.
I lavori dell’iniziativa si concentreranno sulle strategie e l’analisi
delle buone pratiche per colmare il mismatch tra domanda e
offerta, anche tramite l’attuazione di programmi formativi
adeguati ed ambienti di lavoro che valorizzino la crescita
professionale e l’inclusione.
Ci si concentrerà su progettualità condivise tra pubblico e privato,
aggiornamento normativo per sostenere l’occupabilità e un forte
investimento cultural sull’importanza del lavoro come motore di
dignità e sviluppo.
Fra gli ospiti della tavola rotonda ci saranno anche Giuseppe
Tripoli, Segretario Generale Unioncamere, Giuseppe Conte,
Direttore Centrale Risorse umane dell’INPS, Francesco Verbaro,
Presidente Forma.temp ed Egidio Sangue, Vicepresidente
FondItalia. Uno spazio sarà riservato alle testimonianze dirette di
Tony Marfia, CEO di TED Formazione e di Massimo Agostini, CEO
di Caibot.
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Le conclusioni saranno affidate ad Alessandro Franco, Segretario
Generale di FederTerziario.
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Catastrofi naturali, prorogato l’obbligo assicurativo:
più tempo per le pmi

Arriva una boccata d’ossigeno per le piccole e medie imprese
italiane. Il governo, nelle scorse settimane, ha ufficializzato la
tanto attesa proroga dell’obbligo di stipulare polizze assicurative
contro eventi catastrofali, inizialmente previsto in tempi più
brevi. Il nuovo provvedimento, accolto positivamente anche da
FederTerziario, introduce scadenze differenziate in base alla
dimensione aziendale, tenendo conto delle difficoltà operative e
finanziarie che molte realtà produttive stanno affrontando.

Le piccole e medie imprese avranno tempo fino al 1° ottobre
2025 per mettersi in regola, mentre le microimprese potranno
contare su un’ulteriore finestra temporale, con una scadenza
fissata al 1° gennaio 2026. Rimangono, invece, vincolate alla
data del 31 marzo 2025 le grandi imprese, che tuttavia
potranno beneficiare di una moratoria di 90 giorni
sull’applicazione delle sanzioni, usufruendo, quindi, di un ulteriore
margine temporale utile per completare gli adeguamenti
necessari.

L’obiettivo dell’esecutivo è duplice: da un lato, rafforzare la
resilienza del sistema produttivo nazionale di fronte a fenomeni
naturali sempre più frequenti e devastanti, dall’altro, concedere 

2 GIUGNO 

Il governo, nelle scorse settimane, ha ufficializzato la tanto attesa
proroga dell’obbligo di stipulare polizze assicurative contro eventi
catastrofali
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 alle imprese un lasso di tempo adeguato per valutare le offerte
del mercato assicurativo, evitando così di incorrere in scelte
affrettate o penalizzanti sul piano economico. La proroga, inoltre,
apre lo spazio a un confronto più ampio tra mondo
imprenditoriale, compagnie assicurative e istituzioni, finalizzato a
chiarire e definire parametri comuni riguardo a coperture
minime, premi, franchigie e massimali di indennizzo. Un dialogo
necessario in un contesto normativo ancora in evoluzione e
caratterizzato da molte incertezze interpretative.
Con questa mossa, il governo punta a costruire le basi per un
sistema assicurativo più trasparente, accessibile e sostenibile, che
possa davvero tutelare le imprese italiane dai danni provocati da
eventi calamitosi, sempre più imprevedibili a causa dei
cambiamenti climatici. Una scelta che va nella direzione della
salvaguardia del tessuto economico nazionale, che non sacrifichi
la sostenibilità finanziaria delle imprese più vulnerabili.


